
microcelluloide! appare la prima volta in una fredda serata a unza!all'inizio del 2007 con una "Notte della microcelluloide e dei microsolchi": 5 proiettori, 2 proiezionisti, 2 giradischi, 1 giradischista, 4 spettatori. Faceva davvero molto freddo, e Niguarda ci sembrava ancora troppo lontana da tutto.

Un annetto e mezzo dopo uno dei due proiezionisti si ripresenta a unza! una nuova socia e i due propongono un "Laboratorio ad altissimo livello di cinema in super8, con vere macchine ronzanti e ordigni lampeggianti". Nella presentazione si legge: "Docenti illuminati ed ospiti illustrissimi introdurranno in 4 incontri: teoria, pratica, trovarobato (la tecnologia è ovunque); preparazione e cucina di idee, temporale di cervelli (con successivo sguinzagliamento nella giungla d'asfalto: cinepresa salda in mano ed occhio sempre vigile); sviluppo delle pellicole (porta i guanti di gomma!); montaggio (ancora un po' di sporcamento mani). Infine proiezione al pubblico entusiasta (con accompagnamento di valenti musici improvvisatori): raccolta di allori".

Il laboratorio ha effettivamente un grande successo, e all'inizio del 2009 "Rumore Bianco e Nero" è pronto. 

I "valenti musicisti" vengono da l'improvviso che è un appuntamento quasi fisso di improvvisazione radicale e alla prima proiezione/improvvisazione, allori se ne raccolgono davvero tanti: fa ancora freddo, ma unza!non é mai stata così piena e Niguarda comincia a sembrarci un po' meno lontana da tutto.

Sull'onda dell'entusiasmo l'anno dopo si decide di rifarlo, ma togliendo un po' di quell'aura da scuola dell'anno prima. C'é una forte istanza dell'associazione per l'urgenza del 24 aprile che è la festa della Liberazione di Niguarda (qui ci teniamo molto a celebrare la liberazione del quartiere quando è avvenuta, cioé un giorno prima) e così in fretta e furia parte il nuovo laboratorio. Il nuovo gruppo é forte della sua stralunata energia e il quartiere viene esplorato in lungo e in largo per portare alla luce resistenze vecchie e nuove: il partigiano e il kebabbaro, un altro partigiano e la donna eremita, l'artista croato disposofobico e la cuoca indefessa. Il risultato sarà "Interviste mute a Niguarda", forse una specie di documentario etnografico o qualche cosa del genere, ma non ci avevamo mica pensato quando tutto era iniziato. Si fanno le notti per sviluppare e montare la pellicola e arrivare all'appuntamento resistenziale con due proiezioni: una al pomeriggio nell'adiacente teatrino dell'Argomm con improvvisazione di chitarra elettrica e bicicletta preparata, e una alla sera dentro unza! tanto di trio free. 

Il rinnovato successo farà sì che microcelluloide!voglia adesso avere continuità, diventare un'officina processuale per filmini partecipati, e c'è una sorta di manifesto che parla di: "autoproduzione - autosviluppo - automontaggio di film in super8; teoria e pratica della cinepresa super8, del trovarobato; fucina di idee per progetti collettivi; proiezioni da vera macchina lampeggiante e ronzante con o senza opzione di dibattito obbligatorio", ma ci sono anche altre istanze e altre urgenze, e la continuità a unza!la dà soprattutto la ciclofficina, che ha ritrovato nuovo smalto e nuova linfa, e poi nasce anche sericletta, un atelier di serigrafia, e l'improvviso continua a proporre serate di musica obliqua.
microcelluloide! continua con molte altre proiezioni/improvvisazioni, che quasi delle "Interviste mute" oramai non ne possiamo più, l'ultima a Torino con il nostro contrabbassista di fiducia che ci fa il bidone all'ultimo minuto, e allora ci si improvvisa a trovare i musicisti sul posto, improvvisazione dell'improvvisazione, anzi se ne trovano addirittura tre. 

